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Alla scoperta del capoluogo
La visita a Sogliano può cominciare da Piazza Matteotti, il cen-
tro del paese, che in estate ospita feste e concerti di artisti na-
zionali ed internazionali. Sulla piazza si notano l’ex Casa del 
Fascio, edificata nel 1941, dall’austera struttura architettonica, 
e la Fontana delle Farfalle, uno dei simboli di Sogliano, 
ideata da Tonino Guerra e inaugurata nel 2003.
Scendendo verso Piazza Mazzini si incontrano il Teatro Co-
munale “Elisabetta Turroni”, costruito nel 1867 e inaugu-
rato nell’attuale veste nel 1997, e la Chiesa del Suffragio, 
che risale al 1679. All’interno sono conservate pregevoli opere 
artistiche: “La sacra famiglia con le anime purganti”, quadro ad 
olio risalente alla metà del XVIII secolo, racchiuso da una cor-
nice in legno dorato; ancona d’altare la “Madonna delle Vigne”, 
datata 1575; la “Madonna dello Spasimo”, dipinto anteriore 
all’anno 1520; Paliotto d’altare in scagliola policroma raffigu-
rante le anime del purgatorio, datato 1713. Di fianco alla chiesa 
si trova la Torre Civica, inaugurata nel 1867.
Da Piazza Mazzini, scendendo per Via Cavour, si raggiunge la 
Chiesa di San Lorenzo Martire, ricostruita negli anni dal 
1789 al 1819 sui resti di una chiesa più antica, risalente al 
1144. Conserva le epigrafi di due illustri soglianesi: il poe-
ta Lorenzo Frizzolio (1532-1597) e Mons. Michele Rubertini 
(1885-1978). 

SOGLIANO AL RUBICONE
un mondo da scoprire fra verde e cielo

Sogliano al Rubicone si adagia su incantevoli colline circon-
date dai fiumi Uso, Rubicone e Savio, in provincia di Forlì 
Cesena. Il paese, che conta attualmente circa tremiladuecento 
abitanti, è ricco di storia, tradizioni, arte e cultura. Nel 2009 ha 
ricevuto, per decreto, il titolo di “Città”, onorificenza che il 
Presidente della Repubblica può eccezionalmente concedere ai 
“Comuni insigni per ricordi, monumenti storici e per l’attuale 
importanza”.
Gli amanti della natura giungono nel nostro territorio attrat-
ti dai numerosi sentieri escursionistici, usufruibili a piedi, in 
mountain bike o a cavallo; gli estimatori dell’arte vengono per 
visitare gli interessanti musei; alcuni preferiscono seguire gli 
itinerari religiosi ed altri ancora sono in cerca di prelibatezze 
gastronomiche. Sogliano è nota per essere il paese del for-
maggio di fossa, una specialità unica che nel 2009 ha otte-
nuto la certificazione DOP.
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Risalendo verso Piazza Mazzini si arriva alla Piazza della Re-
pubblica dove si trovano, uno di fronte all’altro, Palazzo Maria-
ni e Palazzo David, oggi entrambi adibiti a sede del Municipio. 
All’interno del Palazzo Mariani sono conservate alcune la-
pidi di notevole interesse storico e una grande opera in marmo 
raffigurante il Leone di San Marco, fatto predisporre da Ram-
berto Malatesta agli inizi del XVI secolo. Palazzo David, ri-
salente al Settecento, ha da sempre ospitato la famiglia David, 
imparentata col poeta Giovanni Pascoli. Sogliano al Rubico-
ne ha un legame profondo col Pascoli (1855-1912) cui è stata 
conferita la cittadinanza onoraria nel 1906. Di Sogliano era la 
nonna materna del poeta, Olimpia Allocatelli; la zia materna 
Rita Vincenzi sposò il soglianese Placido David; le sorelle Ida 
e Maria furono educande nel monastero delle Agostiniane dal 
1874 al 1882. Varie liriche di Pascoli furono composte a So-
gliano, altre trovarono qui ispirazione.
Proseguendo verso Piazzetta Garibaldi si incontra il Museo 
Minerario (prenotazioni 0541-948409), che conserva l’antica 
storia delle miniere di Sogliano al Rubicone, in particolare le 
miniere carbonifere di Montegelli, di Montetiffi e del Capan-
naccio, attive fra il 1780 e il 1942. In piazzetta Garibaldi l’otto-
centesco Palazzo della Cultura è sede di cinque interessanti 
mostre permanenti: il Museo di Arte Povera, il Museo del Di-
sco d’Epoca, la Collezione Veggiani, il Museo Linea Christa ed 
il Museo Leonardo da Vinci e la Romagna.

Museo di Arte Povera
Il Museo di Arte Povera raccoglie preziosi volumi, antichi co-
dici, stampe ottocentesche e oggetti dell’arte tipografica pro-
venienti da varie parti del mondo. Accanto ad una pregiata 
collezione di antichi almanacchi e calendarietti, di provenienza 
italiana, francese e inglese, sono conservati valentine d’amore, 
pop-up d’epoca ottocentesca e rare figurine da collezione. 
Particolarmente ricca è la raccolta dei libri d’arte: pregiati 
volumi di grandi opere letterarie in edizione artistica e limitata.
Tra di essi si distinguono il Codice Palatino 313, contenente 
il testo della Divina Commedia con commentario di Jacopo 
Alighieri, primo manoscritto miniato del capolavoro dantesco, 
realizzato intorno al 1325-1350; il Libro con le pagine d’oro, 
inciso su lamine d’oro a 24 Kt; i preziosi volumi Michelangelo 
e Canova, con copertina in marmo di Carrara scolpito a 
mano. Tra i libri originali segnaliamo il Libro di Preghiere 
di Sant’Ignazio di Loyola del 1609 ed il raro volume Museo 
fiorentino, datato 1762. Una delle sezioni più affascinanti è 
quella dei facsimili: riproduzioni fedeli all’originale di antichi 
volumi e codici miniati provenienti da tutto il mondo.
Orari di apertura: domenica ore 15,00-19,00 e su prenotazione: 
0541-948418.
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Museo del Disco d’Epoca
Il Museo del Disco d’Epoca è dedicato alla musica e all’evo-
luzione della registrazione sonora, a partire dal 1877, coi 
primi cilindri di cera, sino ad arrivare ai moderni laser disk. La 
collezione comprende oltre 50.000 vinili, in gran parte catalo-
gati, oltre ad antichi cilindri in cera, grammofoni, una raccolta 
di 3.000 libretti d’opera, dischi di platino, chitarre autografate 
appartenute a famosi artisti e oggetti d’arte di vario genere. Si 
possono ammirare autentiche rarità: dischi Pathé da 50 cm di 
diametro, rari picture disc, biglietti originali per il Festival di 
Woodstock, chitarre autografate da Bruce Springsteen, Jimmy 
Page e Robert Plant, dischi d’oro e di platino assegnati ai più 
prestigiosi musicisti rock.
Dell’esposizione fanno parte anche una numerosa popolazione 
di statuette di terracotta rappresentanti i più famosi personag-
gi della storia musicale, un pregevole archivio fotografico, di 
notevole valore storico e culturale, risalente agli anni ’20-50, e 
centinaia di opere di musica sacra scritte da grandi composito-
ri del passato e registrate su microsolco.
Orari di apertura: domenica ore 15,00-19,00 e su prenotazione: 
0541-948418.
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Museo della Linea Christa
Nel museo sono esposti materiali bellici utilizzati dagli eserciti 
che combatterono sulle colline soglianesi e nei territori circo-
stanti. La maggior parte dei reperti riguarda la Linea Christa, 
una serie di capisaldi e punti strategici posti lungo il fiume 
Rubicone in prossimità dei quali nell’ottobre del 1944 i soldati 
tedeschi fermarono temporaneamente l’avanzata delle truppe 
alleate. La sezione fotografica documenta la visita a Sogliano di 
Benito Mussolini, l’arrivo degli alleati e le conseguenze distrut-
tive della guerra. Per rendere più realistica l’idea di quello che 
accadeva durante le incursioni aeree alleate, è stato ricostruito 
un rifugio antiaereo in una grotta dei sotterranei del palazzo. Tra 
i reperti più interessanti segnaliamo: divisa di Fante dell’Ottava 
Armata Britannica, equipaggiamento di Alpino tedesco, motore 
di aereo americano P40, diario di guerra del ’44, un cannone e 
i resti di un aereo tedesco Junker.
Orari di apertura: da giugno a settembre: il sabato dalle 9,30 
alle 12,30; da ottobre a maggio: la domenica dalle 15,00 alle 
18,00. Per prenotazioni e visite in orari diversi, telefonare con 
almeno tre giorni di anticipo al 329-2097279. 
Email: ass.lineachrista@libero.it 
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Museo Leonardo da Vinci e la Romagna
Il museo raccoglie copie anastatiche di antichi documenti e 
studi del grande artista e scienziato Leonardo da Vinci (1452-
1519) che nel 1502 percorse la Romagna al seguito dell’e-
sercito di Cesare Borgia. La raccolta è suddivisa in due se-
zioni, una scientifica ed una etnografica. La prima comprende 
manoscritti e disegni inerenti aspetti di fisica, meccanica ed 
idraulica; la seconda raccoglie studi sugli usi e costumi delle 
tradizioni romagnole di quel periodo storico. Alcuni disegni 
raffigurano le cosiddette “concavità”, incavature coniche sca-
vate nel terreno che servivano ai pastori per amplificare i suoni 
dei corni, potendo così comunicare a grandi distanze. Nel vi-
cino Parco San Donato di Vignola sono state realizzate due 
concavità, grazie alle quali è possibile riascoltare suoni simili 
a quelli che Leonardo stesso udì oltre cinquecento anni fa nelle 
nostre terre. Non lontano dal parco, è esposta una grande ope-
ra raffigurante l’Uomo Vitruviano.
Orari di apertura: da giugno a settembre: il sabato dalle 9,30 
alle12,30; da ottobre a maggio: la domenica dalle 15,00 alle 
18,00. Per prenotazioni e visite in orari diversi, telefonare con 
almeno tre giorni di anticipo al 329-2097279. 
Email: ass.lineachrista@libero.it 

Collezione Veggiani
Dal 2004 il Palazzo della Cultura ospita l’intero patrimonio 
documentario dell’Ing. Antonio Veggiani (1924-1996), rino-
mato studioso e ricercatore, nativo di Mercato Saraceno.
La collezione è costituita essenzialmente da materiale di 
interesse geologico-storico riguardante la Romagna e il 
Montefeltro, con particolare riferimento ai territori delle vallate 
dei fiumi Savio, Uso e Rubicone. La sezione documentaria 
raccoglie manoscritti ed estratti di archeologia, astronomia, 
scienze geologiche nonchè materiale fotografico. La sezione 
mineralogica comprende numerosi reperti fossili e minerari, 
fra cui una pietra di quarzite datata a circa 1.250.000 anni fa 
rinvenuta nella gola di Olduvai in Tanzania e un prezioso ovoide 
d’ambra di 625 gr. recuperato dal Veggiani presso Campaolo, 
località di Sogliano al Rubicone. 
L’intera raccolta è accessibile su prenotazione a studiosi ed ap-
passionati, con possibilità di consultare direttamente i testi in 
loco. Per informazioni: tel. 0541-817350.

al Rubicone al Rubicone
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Montetiffi
Il borgo è inserito in un’area di circa 1400 ettari riconosciuta 
Sito di Interesse Comunitario per la presenza di numerosi 
luoghi di valore naturalistico e storico-artistico. Sorge sulla 
sommità di un’alta rupe, insieme alla millenaria Abbazia di 
San Leonardo, costruita in pietra concia a metà del secolo 
XI e donata ai monaci di San Benedetto. L’abbazia è uno dei 
monumenti romanici più importanti dell’Emilia-Romagna per 
antichità e bellezza. L’interno conserva antiche opere d’arte: af-
freschi di scuola riminese del Trecento, una fonte battesimale 
del secolo XVII, epigrafi del secolo XIV. 
I locali dell’ex Canonica abbaziale ospitano il “Museo Ago-
stino Venanzio Reali - Arte e poesia”, che raccoglie oltre 
cento opere - pitture, disegni, terrecotte - di Venanzio Reali 
(1931-1994) frate cappuccino nativo di Ville Montetiffi. Questo 
singolare “artista della fede” fu biblista, pittore, poeta e sculto-
re. Per ulteriori informazioni: www.comune.sogliano.fc.it.
Montetiffi è tradizionalmente il paese dei tegliai, unico luogo 
in Italia in cui continua la plurisecolare arte della produzione 
di teglie per la cottura della piada utilizzando esclusivamente 
metodi artigianali.
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La lavorazione che porta un masso di argilla a divenire il piatto 
tintinnante su cui si cuocerà la “piada, pane di Romagna” è 
lunga e laboriosa, ma ricca di poesia.
Scendendo dal borgo di Montetiffi lungo la Via della Rupe - 
stretto e antico sentiero scavato nella roccia - si giunge sino al 
Torrente Uso ed al Ponte Romanico, costruito attorno all’an-
no 1000. Costituiva un importante collegamento tra Romagna, 
Montefeltro e Toscana e serviva anche per il contrabbando di 
polvere da sparo, tabacco e alcool. Accanto al ponte si trovano 
i ruderi dell’antico Molino Tornani e le suggestive Marmitte dei 
Giganti, opere della natura.

Montegelli
È conosciuto come il borgo degli antichi sapori: l’autunno è 
la stagione ideale per gustare i deliziosi prodotti del territorio, 
tra cui savor, saba, mastlaz, confetture di sambuco, di fichi e 
di pomodoro. 
L’elegante Pieve di S. Stefano in Murulo, in stile romani-
co, preserva al suo interno opere di notevole valore artistico: 
una vasca battesimale in pietra istriana risalente al secolo XVI, 
un dipinto raffigurante il “Martirio di S. Stefano” del sec. XIX 
e la Grotta di Lourdes, datata 1930, fedele ricostruzione dell’o-
riginale. La torre dell’orologio è impreziosita da una pregevole 
campana del XV secolo.

al Rubicone al Rubicone
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Santa Maria Riopetra
Dal lontano 1789, la Chiesa di Santa Maria svetta sui brulli 
calanchi riopetresi. All’interno è conservato uno splendido or-
gano del Settecento.
I locali della canonica ospitano il Museo Don Onofri, dedi-
cato a Mons. Teodoro Onofri (1909-1987), nativo del luogo. 
Fu compositore, direttore di musica, educatore e scrittore. Il 
museo raccoglie la sua memoria storica, intimamente legata 
a questi luoghi. Vi sono esposti spartiti musicali, libri, lettere, 
poesie, quadri, fotografie. 

Montepetra
A guardia del piccolo borgo di Montepetra si ergono i “Sas-
soni”, rocce sedimentarie composte di sabbia, ghiaia, detriti e 
resti di conchiglie fossili. I geologi ritengono che la loro forma-
zione risalga all’era cenozoica.
La Chiesa di San Lorenzo, del XV secolo, conserva due pale 
d’altare di Nicola Versari, datate 1658, ed una pregevole fonte 
battesimale del 1495, piccolo gioiello di scultura rinascimen-
tale. Montepetra ed il Barbotto sono oggi un punto di richiamo 
per cicloturisti provenienti da tutta l’Europa.
In località Romagnano, un’antica Mistedia testimonia un’ap-
parizione della Madonna avvenuta, secondo la tradizione, nel 
1563. Il luogo è meta di pellegrinaggio.

Rontagnano
La località è immersa in un’oasi naturalistica protetta. Sulla 
piazza principale dell’antico borgo si erge la Chiesa di San Bia-
gio, al cui interno sono conservati un inginocchiatoio ligneo 
del XV secolo e un organo del XVIII secolo. A breve distanza 
si nota l’ex Casa del Fascio, realizzata nei primi anni Trenta del 
secolo scorso. Dal centro abitato si può effettuare una breve 
escursione a piedi fino al Monte Meleto, uno dei colli più alti 
del territorio soglianese (600 m); vi sorgono un antico oratorio 
consacrato a Maria e uno dei pochi monumenti dedicati alla 
memoria dei soldati tedeschi.

Savignano di Rigo
Nella centrale Chiesa di San Matteo ha celebrato la prima 
messa Mons. Antonio Tani, Arcivescovo di Urbino dal 1932 al 
1953. Nel cimitero di Savignano di Rigo si trovano le tombe di 
Decio Raggi, medaglia d’oro al valor militare della Prima guerra 
mondiale, e del nipote Gregorio Buda, perito eroicamente du-
rante la Seconda guerra mondiale.

Bagnolo
A Bagnolo, non lontano dal suggestivo Passo dei Meloni, 
sorge l’antico Oratorio della Madonna del Farneto, eretto 
nel 1574. Il Farneto è uno dei punti panoramici più belli del 
territorio romagnolo; alto quasi 500 metri, è ben visibile per un 
lungo tratto di mare. Questa è la ragione dell’antica devozione 
dei marinai per la Madonna del Farneto, loro protettrice.

al Rubicone al Rubicone
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Pietra dell’Uso
Il nucleo rurale Pietra dell’Uso (Castrum Petrae Bizingorum) in 
parte abbandonato, è arroccato su un acuto scoglio presso una 
strettoia del torrente. La Chiesa della Natività di Maria si trova 
sulla sua sommità. La sua origine si colloca probabilmente nel 
Medioevo, mentre il campanile è del secolo XVIII. 
In località Vernano sorge la Chiesa di San Benedetto, piccolo 
monumento religioso di origine medioevale, risalente al secolo 
XII. Costruito in pietra concia, ha un caratteristico abside circo-
lare. La chiesetta è vigilata da due gigantesche querce secolari. 

Ponte Uso
La Chiesa di San Paolo all’Uso è di recente costruzione; risale 
infatti al 1958. Da ammirare al suo interno uno splendido cro-
cifisso in legno opera dell’artista soglianese padre Venanzio 
Reali.

Massamanente
L’antica Chiesa di San Paterniano fu edificata nel 1635. L’in-
terno è ancora ben curato, con molti bei dettagli. Sulla porta 
accanto alla sagrestia si nota una piccola lapide in cui sono 
indicati l’anno di costruzione e il parroco dell’epoca.

Tra verde e cielo
Le risorse naturalistiche di Sogliano al Rubicone costituiscono 
uno dei suoi più preziosi tesori. I confini del territorio com-
prendono ben tre oasi naturalistiche, quelle di Montetiffi, 
di Tornano e di Rontagnano; un patrimonio incontaminato che 
offre ai visitatori scorci e angoli incantevoli. Nel 2017 sono 
stati inaugurati i “Sentieri dell’Alto Rubicone”, una rete 
escursionistica lunga 155 km che abbraccia tutto il territorio 
soglianese e tocca anche i Comuni limitrofi. I 16 nuovi sen-
tieri, numerati C.A.I. e dotati di apposita segnaletica, sono ad 
anello e collegati fra loro. Sono usufruibili quasi tutti a piedi, in 
mountain bike e a cavallo. 
Per informazioni consulatare la “Carta dei Sentieri - Alta Valle 
del Rubicone” o il sito internet www.isentieridellaltorubicone.it. 
I vari tragitti sono mappati anche in Gpx. 
Segnaliamo: “Il Sentiero delle Marmitte dei Giganti” con visita 
al borgo di Montetiffi e al Ponte Romanico; “Il Sentiero del 
Nocciolo Centenario” che passa davanti al Corylus Colurna 
più alto del mondo (25,30 m); “Il Sentiero dei Sassoni” che 
attraversa l’abitato di Montepetra; “Il Sentiero delle Sorgenti del 
Rubicone”, che percorre l’affascinante Passo dei Meloni. 
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Formaggio di Fossa di Sogliano DOP
Il Formaggio di Fossa è il simbolo gastronomico di Sogliano al 
Rubicone. Nel 2009 ha ottenuto il marchio Dop con la denomi-
nazione “Formaggio di Fossa di Sogliano Dop”.
Il processo necessario per ottenerlo è lungo e complesso. In 
osservanza al rigido Disciplinare di produzione, il formaggio di 
partenza, già parzialmente stagionato, deve derivare esclusiva-
mente da latte ovino, vaccino o misto di alta qualità, provenien-
te da allevamenti dei territori collinari e montani delle Marche 
e della Romagna. Le forme vengono deposte in antiche fosse a 
forma di fiasco, scavate nella roccia arenaria per una profondità 
di circa tre metri. Questa tradizione è nata in epoca medievale: 
i contadini soglianesi, alla fine della primavera, venivano in 
paese per affidare i loro formaggi agli infossatori, affinchè li 
conservassero durante l’estate; in novembre tornavano poi a 
ritirare le forme e, in tal modo, potevano far fronte alle ristret-
tezze dell’inverno. La prima edizione della Fiera del Formaggio 
di Fossa risale al 1974.

Si distinguono quattro fasi di produzione: la preparazione 
della fossa, che consiste nel bruciarvi paglia all’interno, per 
togliere umidità e per sterilizzarla; l’infossatura del formaggio, 
chiuso in sacchetti di panno; la stagionatura, che dura circa 
tre mesi ed avviene in particolari condizioni di temperatura ed 
umidità; la sfossatura che, tradizionalmente, coincide con la 
festa di S. Caterina d’Alessandria, il 25 novembre.
La fossa trasforma le caratteristiche organolettiche del formag-
gio, sino ad ottenere un prodotto finale dall’aroma e dal gusto 
inconfondibili. Oltre ad avere un ottimo sapore, il fossa risulta 
di maggiore digeribilità rispetto al formaggio di partenza. Il gu-
sto deciso del formaggio di fossa, ricco di sentori erbacei, ben 
si accompagna con quello dolce del miele, del savor, dei fichi 
caramellati o delle marmellate. Si utilizza nella preparazione di 
primi piatti, ad esempio cappelletti, passatelli e gnocchi; grat-
tugiato o a scaglie diventa un ottimo condimento per pietanze, 
quali il carpaccio e la costata di manzo. I vini più adatti ad 
accompagnarlo sono i vini passiti o i rossi pregiati corposi, 
come un buon Sangiovese. 
 

al Rubicone al Rubicone
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Prova d’Attore
È la principale rassegna teatrale soglianese; si svolge da gen-
naio ad aprile, con la partecipazione di importanti artisti del 
panorama nazionale.

Rassegna Teatrale Elisabetta Turroni
Manifestazione rivolta ai ragazzi delle scuole dell’infanzia, pri-
marie e secondarie di primo grado dei Comuni del Rubicone; 
si svolge in maggio. 

Premio di Poesia Agostino Venanzio Reali
Concorso nazionale di poesie inedite a tema libero, in lingua 
italiana, organizzato in maggio. L’evento è dedicato all’illustre 
artista montetiffese Agostino Venanzio Reali.

Concorso Musicale Luigi Zanuccoli
Il concorso, che si svolge in giugno e coinvolge musicisti pro-
venienti da vari paesi del mondo, si propone di individuare e 
valorizzare giovani talenti musicali e promuovere culturalmente 
e turisticamente il territorio.

Ori di Sogliano 
Organizzata in giugno nel centro storico di Sogliano, la festa 
è l’occasione per mettere in mostra tutti i tesori di Sogliano, 
quali prodotti tipici, artisti, antichi mestieri. Le vie e le piazze 
divengono palcoscenico per emozionanti spettacoli itineranti e 
per complessi musicali. 

Sentieri in Musica 
La rassegna comprende quattro eventi collocati temporalmente 
nei mesi di luglio, agosto, settembre e novembre. Ogni evento 
propone l’accostamento di un breve trekking, uno spettacolo 
musicale e una degustazione finale a base di prodotti tipici.

Sogliano Blues Festival 
Il capoluogo ospita, in luglio, il Sogliano Blues Festival, con la 
partecipazione di importanti interpreti internazionali di blues. 

Sogliano Estate 
Prestigiosa rassegna di concerti in occasione della quale il 
paese ospita artisti di fama nazionale ed internazionale. 

Sagra del Cinghiale 
La festa si svolge a Ponte Uso di Sogliano, tradizionalmente 
in luglio. 

Sagra della Porchetta 
La festa si tiene nella frazione di Santa Maria Riopetra, nell’ul-
timo week-end di agosto. 

Sagra del Savor 
Nella frazione di Montegelli, l’ultimo week-end di settembre, 
si svolge la festa dedicata al savor, marmellata tipica di questa 
località. 

Fiera del Formaggio di Fossa
La fiera si svolge ogni anno nel capoluogo, tra novembre e 
dicembre. È dedicata al prelibato prodotto tipico soglianese, 
cui nel 2009 è stata riconosciuta la certificazione Dop, con la 
denominazione “Formaggio di Fossa di Sogliano Dop”. 

al Rubicone al Rubicone
feste ed eventi feste ed eventi



al Rubicone al Rubicone
tesori di sogliano dormire e mangiare a sogliano

Hotel ristorante il parco 
Via Bagnolo - Lago, 27/a - 0541-948358 
Ristorazione e pernottamento 

agriturismo ca’ poggio 
Via Vignola - Via Ca’ Poggio, 13 - 0541-948560 
Ristorazione, pernottamento, fattoria didattica 

agriturismo cerro di montepetra
Via Montepetra Cerro, 31/b - 334-8483550
Ristorazione e pernottamento 

agriturismo il farneto 
Via Bagnolo Farneto, 46/d - 0541-948263 
Ristorazione e pernottamento 

agriturismo il podere della rosa
Via Bagnolo Lago, 24 - 338-3776665 
Pernottamento

ristorante locanda nonna maria
Via Montetiffi Castello, 25 - 349-3642726
Ristorazione e pernottamento 

b&b al tardino
Via Bagnolo Farneto, 51 - 339-7406782
Pernottamento e prima colazione

b&b ca’ biocco 
Via Massamanente Ca’ Magnani, 5/B 
0541-940633; 338-2854547
Pernottamento e prima colazione

b&b fra bosco e cielo
Via Montepetra Alta Fonte, 8 - 333-8276159
Pernottamento e prima colazione

b&b nido d’ape
Via Montepetra Raggio, 38 
335-8337475; 335-7239422
Pernottamento e prima colazione

b&b ripalta
Via Bagnolo Ripalta, 60 - 333-8032190
Pernottamento e prima colazione

foresteria del monastero 
Via G. Pascoli, 9 
Per info: Uff. Turistico - 320-0640750
Pernottamento 

centro benessere feldenkrais
Via Strigara Castello, 11 - 0541-948035
Servizio di affittacamere

affittacamere castello
Via Savignano di Rigo, 45
0547-56667; 333-8574635 
Servizio di affittacamere

casa calénc 
Via Rontagnano Cossure, 138 - 338-2386734 
Pernottamento

agriturismo la rocca 
Via Pietra dell’Uso La Rocca, 13 - 0541-940723
Ristorazione

agriturismo buratti antonio 
Via Bagnolo Doccia, 60 - 0541-948014
Ristorazione

agriturismo il marchese di corbaglia
Via S. Maria Riopetra, 2 - 0547/315089; 
339-8344966
Ristorazione e pernottamento 

agriturismo i casetti
Via S. Maria Riopetra Casetti, 38 - 370-3681740 
Ristorazione

Agriturismo Le Querce Antiche 
Via Montetiffi Vernano - 338-5341994 
Ristorazione 

ristorante il galeone
P.za Matteotti, 10 - 0541-948651
Ristorante e Pizzeria

ristorante il passatore 
Via Bagnolo Cioca, 49 - 0541-948112; 
349-5009897
Ristorazione 

ristorante la gallia 
Via Strigara Ca’ Benedetto, 26 - 0541-948603

ristorante ponte rosso 
Via Pietra dell’Uso, 7 - 0541-940718

ristorante la pieda 
Via Montepetra Nazionale, 74/F - 0547-91902

piccola osteria tera
Via Cavour, 29 - 366-3023594 

trattoria bar pizzeria del bivio
Via delle Primule, 2 - Bivio Montegelli
0547-315083 

bar ristorante squizetto
Via Poggiolo Rontagnano, 37/a
0541-1799092; 388-0963622

pizzeria al villaggio
Via Villaggio Baviera, 1 - 0541-948032 
Bar Pizzeria

la piadina di bivio
Via Bivio Montegelli, 47 - 329-7779264

gastronomia da cristina
Via Vignola, 21/b - 327-8233601
Ristorazione e Rosticceria

come a casa
Piazza Garibaldi, 30 - 328-4010317
Ristorazione e Rosticceria

piadineria di nucci giuliana
Via Montepetra Piolo, 73b - 347-2786637
Piadineria

INFOSSATORI SOGLIANESI
Antiche Fosse Srl 
Soc. Agr. F.lli Rossini 
Via Pascoli, 2; tel. 0541-948687
antichefosse@gmail.com
Casa del formaggio di fossa 
Via XX Settembre, 2; tel. 338-8485312
Fossa Pellegrini e Museo 
del Formaggio di Fossa 
Via Le Greppe, 14 - tel. 0541-948542 
www.formaggiodifossa.com 
Fosse Brandinelli 
Via XX Settembre, 2/b - 333-6817248
www.fossebrandinelli.it
Fosse Tera Sas
Via XX Settembre,14 - 0541948601; 
3663023594 
www.ilformaggiodifossa.com 
Fosse Venturi Snc 
Via Roma, 67 - 0541-948521; 
www.fosseventuri.it 
Irida Sas
Via Montegelli-Mellino, 29; tel.0541-940047 

SAVOR
Associazione Culturale Montegelli 
Via Montegelli-Chiesa, 3
tel. 338-1707112; www.savordimontegelli.it

MIELE
Apicoltura M. Pellegrini 
Via Le Greppe, 12; tel. 0541-948542
Azienda apistica G. Angelini 
Via Montetiffi Ville del Monte, 67; 
0541-629695

CARNI E SALUMI 
Soc. Agr. I Casetti 
Via Faggeta, 24; tel. 334-1542682
Az. Agricola Mancini M. 
Via Vignola-Poggio, 13; tel. 0541-948560

CILIEGIE
Az. Agricola Bartolini G. 
Via Bagnolo - Tel. 0541-948355

TEGLIE
Le teglie di Montetiffi
Via Montetiffi - Ville, 79 - tel. 0541-940708

SCULTURA
Le pietre scolpite di Loredana Chinni 
Via Faggeto, 9; tel. 333-6420104
Scultura e decorazione su marmo e pietra

ICONE
Monastero di Santa Maria della Vita
Via Pascoli, 9; tel. 0541-948181
Corso di arte iconografica (in luglio)

CENTRI BENESSERE
Centro Benessere Feldenkrais 
Via Strigara Castello,11; tel. 0541-948035
www.centrofeldenkraiscsm.it 
Poliambulatorio Santa Caterina
Via Vignola, 22/a; tel. 0541-948864 

http://www.savordimontegelli.it


Come arrivare

Antiche Fosse Rossini

Fosse Tera

Fosse Brandinelli

Fosse VenturiFosse Pellegrini

Casa del Formaggio

Legenda

 A  Porta Malatestiana
 B   Chiesa della Madonna dello Spasimo
 C   Monastero
 D   Foresteria
 E   Ex casa di Rita Vincenzi (zia di G. Pascoli)
 F   Palazzo della Cultura
 G Palazzo David (Municipio)
 H   Palazzo Mariani (Municipio)
 I   Teatro E. Turroni
 L   Chiesa di S. Lorenzo
 M  Chiesa del Suffragio e Torre Civica
 N   Ex Casa del Fascio
 O   Fontana delle Farfalle

Valle 
Rubicone



comune di sogliano al rubicone
P.zza Repubblica, 35 - Tel. 0541-817311

www.comune.sogliano.fc.it 
Ufficio Cultura 0541-817328 / 0541-817339

Ufficio Turistico 0541-817340
www.isentieridellaltorubicone.it


